
 

Roma, 27 aprile 2015 

Il tasso dei nuovi mutui agevolati per il personale scende per la ‘prima casa’ all’1,40% 
mentre quello per le esigenze diverse diventa ‘fisso’ e sale al 3%. Per i mutui già in essere la 
Bnl vara un riallineamento dei tassi che avrebbe potuto essere più marcato. La decorrenza 
sarà il 1 maggio, così come il nuovo tasso del prestito personale fissato al 4,50%. Quello del 
prestito per ‘esigenze straordinarie’ sale allo 0,50%. 

Un riallineamento inderogabile ma parsimonioso 
Il progressivo calo dei tassi di interesse aveva fatto perdere il carattere di ‘agevolato‘ al mutuo al quale i 
dipendenti Bnl possono accedere per l’acquisto della ‘prima casa’ (il c.d. punto A), fino al ‘paradosso’ 
che il mutuo ‘per destinazioni diverse’ (il c.d. punto B) era diventato più vantaggioso. Le richieste di 
rinegoziazione si erano pertanto accumulate sui tavoli del settore deputato alle delibere. 
La banca dopo non poche indecisioni e un periodo di ‘fermo pratiche’ ha proceduto a un riallineamento 
dei tassi anche dietro la spinta della lettera, riportata sul retro, che l’Ugl Credito ha inviato all’Azienda il 
14 aprile. 
Per la stipula dei nuovi mutui del punto A il tasso è fissato all’1,40% per importi fino a Euro 200.000, al 
2% per importi fino a Euro 300.000, e al 2,5% per importi fino a Euro 500.000. 
I nuovi mutui del punto B diventano a tasso fisso (come era a suo tempo) che viene stabilito per gli stessi 
limiti di importo al 2,10% - 2,70% - 3,2%. 
I nuovi tassi saranno applicati anche ai mutui già deliberati ma non ancora stipulati. 

Mutui in essere. Per quanto riguarda i mutui in essere, circa 11.000 posizioni, la Banca ha scelto la 
formula del riallineamento dei tassi di interesse, evitando così ai colleghi ogni spesa di ‘rinegoziazione’. 
Invece per quanto riguarda la quantificazione dei tassi si è dimostrata eccessivamente ‘parsimoniosa’. Si 
poteva fare di più, anche in considerazione che, almeno nel medio periodo, il costo del denaro per i mutui 
continuerà a scendere. I tassi per il mutuo punto A saranno infatti adeguati secondo i seguenti parametri: 

 1,90% (per chi aveva stipulato ai tassi compresi tra il 2,00% e il 2,20%) 

 2,20% (per chi aveva stipulato ai tassi compresi tra il 2,20% e il 2,50%) 

 2,50% (per chi aveva stipulato ai tassi compresi tra il 2,50% e il 3,00%) 

 2,60% (per chi aveva stipulato ai tassi compresi tra il 3,00% e il 3,50%) 

 2,80% (per chi aveva stipulato ai tassi superiori al 3,50%) 

Per il punto B l’adeguamento riguarderà tutti i mutui superiori al 3,00% che saranno portati a questa 
soglia, mentre quelli stipulati a tasso inferiore non subiranno variazioni. 

L’adeguamento partirà dal primo maggio. In considerazione del numero elevato di mutui ‘da lavorare’, le 
operazioni si perfezioneranno progressivamente nel corso del 2015. Quando a ogni singola posizione 
verrà materialmente applicata la nuova rata, la differenza ‘risparmiata’ a partire da maggio verrà scalata 
dall’importo della nuova rata in pagamento quello stesso mese. 

Anticipazioni, prestiti e condizioni di conto corrente. Ai nuovi prestiti personali sarà applicato, 
sempre a partire dal 1 maggio, il tasso del 4,50% mentre quello per le esigenze di carattere 
personale e familiare, la c.d. ‘anticipazione’, salirà entro luglio allo 0,50%. Il tasso attivo dei conti 
corrente calerà allo 0,50% per il primo e allo 0,25% per i successivi. L’Azienda non ha infine voluto 
recedere dall’imminente applicazione dell’annunciata commissione sulle operazioni Bancomat 
presso gli sportelli di altri Istituti. 
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